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l'Incontro 

Tra Assolombarda e sindacati 
riparte il tavolo per il rilancio 

 

 

Pavia 

Gli ultimi dati fortemente negativi sulla situazione economica della provincia sono stati il punto di partenza 

dell'incontro fra sindacati e Assolombarda, con l'obiettivo di avviare strategie di rilancio. «Il Patto sottoscritto tra 

le parti nel 2015 non ha avuto realizzazioni concrete e i tavoli tematici in Regione si sono arenati - dice Elena 

Maga, segretaria generale della Cisl - ho sottolineato l'estrema frammentazione della nostra provincia, sia dal 

punto di vista amministrativo, con 188 comuni tra cui tanti di piccolissime dimensioni, che imprenditoriale: è 

necessario fare rete in modo da essere più 

concorrenziali, così come ipotizzare di assegnare ai 

comuni più grandi un ruolo di capofila. È importante 

la collaborazione con l'Università, ma anche creare 

sinergie tra imprese e formazione scolastica». 

Quanto ai temi sui quali puntare per il rilancio, sono 

sul tavolo già da tempo: infrastrutture, attrattività del 

territorio, valorizzazione delle eccellenze come i poli 

sanitario e del sapere, la meccanica e il calzaturiero 

a Vigevano, l'agroalimentare e la nutraceutica, 

l'ambiente e il contrasto al consumo del suolo. Per 

Debora Roversi, segretaria generale della Cgil che 

ha anche elaborato un proprio piano, sarà decisivo 

in questo quadro intercettare le risorse che 

arriveranno dal Recovery Fund: «E a questo proposito insistiamo molto sul ruolo delle istituzioni locali. Ci sono 

punti di contatto tra il nostro piano, che stiamo rivedendo proprio in base al Pnrr, e quello di Assolombarda, per 

esempio sulla valorizzazione del calzaturiero di Vigevano, che vive una situazione particolarmente difficile, e del 

Castello, ma anche sul tema salute e innovazione applicata - penso a telemedicina e teleassistenza - anche per 

colmare le disuguaglianze non solo generazionali ma tra i vari ambiti del territorio. Centrali sono anche 

conoscenza e ricerca e quindi l'Università». «Con i sindacati abbiamo svolto una analisi attenta della situazione 

del territorio, condividendo il momento complicato che attraversa e le soluzioni proposte con il nostro Piano 

strategico, sulle cui direttrici abbiamo registrato l'ampia convergenza», dice Nicola De Cardenas, presidente 

della sede di Pavia di Assolombarda, che sulla visita di oggi del presidente della Regione, Fontana, aggiunge: 

«È un'occasione in cui, oltre che manifestare l'apprezzamento per gli sforzi fin qui compiuti, vogliamo tornare a 

chiedere un'accelerazione sulla soluzione delle criticità del territorio», in primis le infrastrutture e superstrada 

Vigevano-Malpensa, il rilancio del calzaturiero di Vigevano e le connessioni di rete.  
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Finanziamenti e contributi a fondo perduto per rafforzare il patrimonio 

Guidesi: «Misura importantissima, consentirà di consolidarsi e investire» 

La Regione stanzia 140 milioni 
per le piccole e medie imprese 

 

 

Pavia 

L'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi, la ritiene una misura chiave per rafforzare la 

struttura delle piccole e medie imprese lombarde, la più importante di qui al termine della legislatura, 

accompagnata da un notevole impegno economico da parte del Pirellone. La giunta regionale ha approvato ieri 

la delibera che destina 140 milioni di euro in totale - 100 per finanziamenti a medio e lungo termine, 25 come 

garanzie sui finanziamenti concessi e 15 come contributi a fondo perduto - per la patrimonializzazione delle 

imprese e quindi per avere un più agevole accesso alla liquidità e una maggiore capacità di investimento. 

doppio intervento 

Due sono le linee di intervento: per le micro, piccole e medie imprese costituite in forma individuale o società di 

persone che decidono di trasformarsi in società di capitali, alle quali verrà assegnato un contributo a fondo 

perduto pari al 30% dell'aumento di capitale sottoscritto e versato (lo stesso vale per liberi professionisti che 

hanno avviato l'attività professionale da almeno un anno).La seconda riguarda Pmi già costituite nella forma di 

società di capitali e che prima di presentare la domanda di partecipazione abbiano deliberato un aumento di 

capitale pari ad almeno 75.000 euro. «Siamo la prima Regione, per investimento totale - commenta Guidesi - 

ad approvare una misura così importante a favore delle micro, piccole, medie imprese. Un nuovo strumento che 

rientra nel pacchetto economico messo a punto da Regione Lombardia per una cifra totale che supera i 2,5 

miliardi di euro derivanti da risorse proprie, statali, europee e quelle gestite da Finlombarda. Questo strumento 

permetterà alle nostre Pmi e ai nostri professionisti di stabilizzarsi e di investire. I frutti li vedremo a medio e 

lungo termine. Mettiamo anche a disposizione uno strumento per investire attraverso Finlombarda con nostre 

garanzie e mi aspetto che grazie alla patrimonializzazione anche le banche accompagnino e supportino 

totalmente le nostre aziende».La delibera verrà presentata lunedì prossimo alle associazioni di categoria.  

Quartiroli: «segnale positivo» 

«Uno dei temi chiave per il rafforzamento del nostro sistema produttivo, nel confronto con i mercati e davanti 

alla prospettiva di ripartenza, è quello della patrimonializzazione delle imprese, soprattutto le piccole e medie - 

dice Gianni Quartiroli, presidente Piccola industria Assolombarda - anche perché è su di esse e sulla loro forza 

che si deve giocare la partita del Recovery Plan. La solidità patrimoniale assicura la capacità di investire e di 

crescere, permette di innovare e di tornare ad essere competitivi, attiva importanti ricadute sui territori, rimette 

in gioco le Pmi anche nella partita delle fusioni e acquisizioni contribuendo a farle rimanere attrattive per gli 

investimenti privati. È certamente un buon segnale che la Regione si stia dedicando a questi temi, ci auguriamo 

che si continui allargando anche alle associazioni imprenditoriali la fase di analisi dei prossimi provvedimenti». 

-- 
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Registrazioni sul sito municipale di Broni, accessibile dalle pagine 

web degli altri comuni aderenti 

Prenotazioni al via da mercoledì 
per il centro vaccini Oltrepo Est 

 
 

BRONI  

Partiranno mercoledì prossimo le prenotazioni per i vaccini anti Covid che saranno somministrati nell'hub Broni-

Stradella, che sarà attivo nella palestra "Primo Giauro" di piazza Italia a Broni.Resta da sciogliere solamente il 

nodo dei vaccini, visto che ieri, durante una videoconferenza con i 28 Comuni della valle Versa e valle 

Scuropasso aderenti, l'Ats Pavia ha comunicato che non è ancora stata definita la distribuzione delle prossime 

dosi sul territorio lombardo.  

l'organizzazione 

Intanto, è pronta a partire la macchina organizzativa di medici, volontari e personale amministrativo, guidata dal 

direttore sanitario Maurizio Campagnoli, medico di famiglia e delegato per politiche sanitarie per il Comune di 

Broni, che aveva già coordinato la campagna antinfluenzale e quella di immunizzazione degli over 80. Da 

mercoledì 19 maggio potranno prenotarsi i cittadini con età superiore a 50 anni, mentre una settimana dopo, da 

mercoledì 26 maggio, il resto della popolazione ancora non vaccinata, ovvero le persone di età compresa tra 16 

e 49 anni. 

come prenotarsi 

Sono due le modalità di prenotazione previste: oltre ad un numero di telefono dedicato (vedi box), i cittadini 

potranno registrarsi tramite un portale apposito (non quello utilizzato finora per la prenotazione delle altre 

categorie) sul sito del Comune di Broni (al link comune.broni.pv.it/it/news/hub-vaccinale-broni-stradella), in una 

pagina che sarà accessibile anche dai siti internet degli altri Comuni aderenti all'hub vaccinale. Trattandosi di 

un centro territoriale, che non rientra in quelli della rete ufficiale di Ats, infatti, è stato predisposto un portale a 

parte rispetto a quello della Regione perché il programma delle vaccinazioni segue un'organizzazione e orari 

differenti. Nei giorni successivi alla prenotazione, verrà inviato un sms di conferma con indicate la data e l'ora 

dell'appuntamento. Le somministrazioni verranno effettuate dal mercoledì alla domenica, per 8 ore al giorno.  

calendario da definire 

Resta da definire il giorno di avvio delle vaccinazioni, che è legato alla disponibilità delle dosi sul territorio, come 

ha spiegato la direttrice di Ats Pavia, Mara Azzi, durante la videoconferenza di ieri pomeriggio con i sindaci: «La 

direttrice dell'Ats ci ha comunicato che è ancora in corso di definizione il calendario di distribuzione dei vaccini 

agli hub regionali, tra cui anche quello di Broni-Stradella - sottolineano gli amministratori locali -. Martedì 18 è 

previsto un ulteriore incontro con Regione Lombardia e Ats Pavia e, a seguito di questa riunione, 

comunicheremo la data di inizio vaccinazioni. Nel frattempo, dalla prossima settimana apriranno le 

prenotazioni».  
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in Lombardia 

Somministrazioni in azienda 
soltanto a partire da giugno 

 

 

Milano 

«Le vaccinazioni in azienda non potranno essere prese in considerazione prima del mese di giugno. Attualmente 

non ci sono le dosi disponibili per poter avviare queste somministrazioni. Su questo il commissario Figliuolo è 

stato tassativo»: lo ha detto il direttore generale del Welfare di Regione Lombardia, Giovanni Pavesi. «Il 

protocollo da adottare è però già stato preparato e presentato ieri alle associazioni datoriali e di categoria - ha 

aggiunto -. Non è ancora stato approvato definitivamente da Regione Lombardia perché non c'è l'assoluta 

emergenza, visto che non sarebbe in grado di entrare nella piena operatività». 

Sull'allentamento delle misure anti-contagio, invece, è intervenuto il presidente Attilio Fontana: «Abbiamo avuto 

un incontro con il governo - ha detto - e abbiamo presentato le richieste e le proposte della Conferenza delle 

Regioni e abbiamo proposto delle soluzioni, anche per quanto riguarda i parametri di grande semplificazione, 

per fare in modo che contribuiscano a rendere l'estate più libera per tutti». Per quanto riguarda il coprifuoco 

«sono contento - ha aggiunto Fontana del fatto che hanno intenzione di riprendere in esame la questione, quindi 

ci sono ottime possibilità che venga cambiata la decisione, anche perché i numeri sono oggettivamente molto 

buoni».Il presidente della Regione è intervenuto anche sul costo dei tamponi: «faremo tutte le considerazioni 

del caso, valuteremo ed eventualmente ribadiremo la delibera e imporremo il prezzo che si ritiene giusto», ha 

detto il governatore lombardo, Attilio Fontana, rispondendo ad un giornalista che gli ha fatto notare come il 

prezzo medio dei tamponi sia in Lombardia 120 euro, ma la delibera in Regione lo fissava a 62 euro.  
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Oggi 

Fontana in visita a Pavia per incontrare i sindaci 
e gli enti del territorio 

 

 

Pavia 

Oggi il presidente della Lombardia Attilio Fontana e l'assessore alla protezione 

civile Pietro Foroni saranno a Pavia per una visita istituzionale. La visita inizierà 

alle 9,30 alla sala dell'Annunciata di piazza Petrarca dove Fontana incontrerà i 

rappresentanti delle istituzioni locali. «La maggior parte dei sindaci - spiegano 

dallo staff di Fontana - però sarà collegata da remoto, per garantire le norme anti 

Covid». Successivamente sempre nella sala di piazza Petrarca ci sarà un incontro 

con le parti sociali come aziende, sindacati e associazioni. Fontana e Foroni poco 

dope le 13 visiteranno l'hub vaccinale del San Matteo di Pavia. Intorno alle 14,15 

andranno alla "Casa del giovane" di Pavia. La giornata finirà con due 

appuntamenti sul territorio provinciale. A San Genesio Uniti su un cantiere 

stradale pagato con i fondi regionali del piano Marshall lanciato lo scorso anno 

per la ripresa post Covid.  

In seguito Fontana si trasferirà in Lomellina per recarsi all'azienda agricola Corte Grande di Castellaro de Giorgi. 

Una tenuta legata della famiglia Gastel, a cui era legatissimo il noto fotografo Giovanni Gastel scomparso di 

recente.  
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La Provincia assegna a un'azienda abruzzese l'appalto per completare l'opera 

I lavori sono fermi da oltre due anni, quando ha lasciato l'ultima impresa 

«Il nuovo ponte sul Ticino 
sarà finito nel giugno 2022» 

 
 

Vigevano 

Il ponte sul Ticino sarà concluso tra poco più di un anno a giugno 2022, quindi oltre 11 anni dopo la posa della 

prima pietra, avvenuta nel novembre 2011. La Provincia di Pavia, ente appaltante dell'opera da 51 milioni di 

euro finanziata da Anas, ha assegnato l'appalto per la conclusione del cantiere. Sarà un'azienda di Pescara a 

terminare il nuovo viadotto. 

una vicenda lunga un decennio 

«Auspico che sia la fine di una vicenda travagliata, con diverse aziende che hanno lasciato il cantiere nel corso 

degli anni - spiega il presidente della Provincia, Vittorio Poma. - È un'opera è fondamentale per Vigevano e la 

Lomellina. Un ponte a quattro corsie, due per senso di marcia, che nasce con l'esigenza di collegare Vigevano 

con la zona di Malpensa e permettere il raddoppio della ferrovia Milano-Mortara sul ponte esistente». Il nuovo 

viadotto sarà concluso, ma della superstrada e del raddoppio ferroviario per ora non c'è traccia.Ad ottenere il 

nuovo appalto è stato un consorzio di Pescara, il Pangea, che ha presentato un'offerta con un ribasso d'asta del 

27,52% rispetto alla base di partenza, di poco superiore ai 5 milioni di euro. «Con i risparmi sulla base d'asta 

potremmo fare altre opere migliorative - aggiunge Poma. - Vedremo in corso d'opera». 

cosa manca 

Per completare la parte sospesa del ponte mancano 23 metri dei 490 totali, ma ci sono anche opere accessorie 

e di completamento all'interno dell'appalto. «Abbiamo deciso di riprendere in mano i progetti originali e sistemarli, 

per concludere l'opera al meglio», chiude Poma. L'opera è in costruzione dal 22 novembre 2011. I lavori erano 

iniziati in ritardo per il fallimento dei primi appaltatori, poi erano stati interrotti tra il 2013 e il 2015 per il fallimento 

della prima azienda effettivamente arrivata sul posto, la Cesi di Imola. Sono ripresi poi nel 2017 grazie alla terza 

azienda appaltatrice, la friulana Polese, che a inizio del 2019 ha abbandonato il cantiere dopo un contenzioso 

con la Provincia.  
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Via libera della Provincia, è il quarto impianto che si espande 
Ambientalisti: «Mancano leggi per vietare la proliferazione» 

La ditta Evergreen raddoppia i fanghi 
43mila tonnellate prodotte in più 

 
Tromello 

L'impianto fanghi di Tromello, di proprietà della società milanese Evergreen Italia, 

può aumentare la capacità produttiva.Nel 2021 saranno quindi oltre 140mila le 

tonnellate di fanghi in più prodotte in Lomellina. Il settore ambiente della Provincia 

ha rilasciato l'autorizzazione dopo che sono stati completati i lavori d'ampliamento. 

L'allargamento era stato autorizzato a fine 2015, ora è terminato. L'impianto si 

trova in strada vicinale della Bellaria. Se prima l'impianto poteva trattare 55.500 

tonnellate, ora passa a 98.700. Solo quest'anno in Lomellina è stata autorizzata la 

riapertura dell'impianto Agririsorse di Mortara da 60mila tonnellate di capacità 

produttiva. Inoltre sono state autorizzate 29.500 tonnellate in più alla Eli Alpi di San 

Giorgio e 14mila in più alla Allevi di Ferrera. E la Lomello Concimi, pur non 

aumentando il volume complessivo di rifiuti trattati, ha chiesto di realizzare nuovi 

impianti per produrre anche gessi, oltre che fanghi. Dati che sono destinati a 

rinforzare il record provinciale di uso dei fanghi. Sono 12 gli impianti per la 

produzione di fanghi in provincia di Pavia, che ha anche il record di uso dei fanghi 

in agricoltura. Secondo gli ultimi dati, ogni anno 300 aziende della provincia usano 

fanghi per concimare i terreni, gettandone nei campi oltre 460mila tonnellate. Significa un quinto della 

produzione totale nazionale (2 milioni di tonnellate) e la metà di quella lombarda (800 mila tonnellate l'anno). I 

primi 5 centri per spandimenti sono in Lomellina: Gambolò, Mortara, Vigevano, Garlasco e Tromello.Sinonimo 

che i fanghi vengono usati in maniera massiccia dagli agricoltori della zona. Secondo alcune associazioni di 

categoria uno dei motivi sarebbe la povertà di azoto nel terreno lomellino, compensata invece dai fanghi. 

le associazioni attendono 

«Non stiamo intervenendo come associazione in queste richieste di Evergreen, Lomello Concimi, Allevi perché 

la situazione è ingessata e di ciò le ditte di trattamento fanghi stanno approfittando. È ingessata perché in questo 

momento si è in attesa del piano rifiuti regionale, che deve tener conto anche della direttiva europea sui rifiuti, e 

siamo anche in attesa della revisione di un decreto legislativo del 1992 sui fanghi. La revisione del decreto era 

stata promessa nel 2018 dall'ex ministro Costa - spiega Alda La Rosa, presidente dell'associazione 

ambientalista Futuro Sostenibile in Lomellina. - Le ditte di trattamento fanghi traggono vantaggio ovviamente 

dall'assenza delle istituzioni. Le linee guida per il nuovo piano rifiuti regionali sono state approvate un anno e 

mezzo fa e la pandemia non può essere scusa accettabile per la mancata introduzione dei nuovi regolamenti. 

Seguiremo la situazione e contiamo presto ci sia un'audizione in Regione». -- 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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